
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

NUMERO 47 DEL 13 NOVEMBRE 2024 
 

OGGETTO: ASSEGNAZIONE DELLA QUALIFICA GESTORE ANTIRICICLAGGIO 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare 
con certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è 
data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal 
Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 
L’anno duemilaventiquattro addì tredici del mese di novembre alle ore 13:00, in 
videoconferenza, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese”. 
 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESISENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti votanti 5 0 

 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 
 
RICHIAMATI: 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 



- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 29 marzo 2019; 
- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di Amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito n. P.V. 17 del 20 febbraio 2015 e del Consiglio Provinciale n. P.V. 4 del 
24 aprile 2015, articoli 14 e 15; 

- la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito n. PV 38 del 31 luglio 2019 di approvazione 
del Regolamento di contabilità dell'Ufficio d'A.T.O.; 

- il D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Attuazione dell'art. 1 delle legge 3 agosto 2007 n. 123 in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e s.m.i.; 

- il Decreto Ministeriale 30 giugno 2022 avente ad oggetto: “Regolamento recante definizione 
del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2022; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti 
locali” e dell’art. 11 Decreto Ministeriale del 30 giugno 2022; 

DATO ATTO che: 
- l’Ufficio d’Ambito di Varese, alla data del 31/12/2021, ha meno di 50 dipendenti e 

precisamente 9, compreso il direttore; 
- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione PV n. 36 del 9 maggio 2022 è stato 

approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024; 
- l’ATO ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di pianificazione e 

programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

- Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione del 
CDA PV n. 28 del 29 marzo 2022; 

- Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 
approvato con deliberazione del CDA PV n. 12 del 23 febbraio 2022; 

- Piano della Performance 2022-2024, approvato con deliberazione del CDA PV n. 59 del 10 
agosto 2022; 

VISTO il d.lgs.109 del 22 giugno 2007, recante “Misure per prevenire, contrastare e reprimere il 
finanziamento del terrorismo internazionale e l’attività dei Paesi che minacciano la pace e la 
sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE”;  

RICHIAMATI: 
- il D. Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007, recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno 17 febbraio 2011, n. 51134, recante “Determinazione 
degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di 
riciclaggio da parte di talune categorie di operatori non finanziari”; 

- il provvedimento dell'Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia del 4 maggio 2011 recante 
istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di informazioni sospette; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'Illegalità nella pubblica amministrazione";  

- il decreto del Ministero dell’Interno 25 settembre 2015, n. 90313, recante “Determinazione 
degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica 
amministrazione”; 

 



VISTO il Decreto Legislativo n. 90 del 25 maggio 2017 recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2015/849 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica delle 
direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 
riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1781/2006” che provvede a delineare in modo più specifico 
l’eccezione di “Pubbliche Amministrazioni” introducendo la previsione che le disposizioni in 
tema di antiriciclaggio si applichino “agli Uffici delle Pubbliche Amministrazioni” competenti 
allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di controllo, nell’ambito dei seguenti 
procedimenti o procedure:  

✓ procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o 
concessione;  

✓ procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 
secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;  

✓ provvedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici privati.  

VISTO il provvedimento 23 aprile 2018, pubblicato in G.U. 269 del 19/11/2018, ad oggetto 
“Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da 
parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni; 

RILEVATO che le disposizioni di legge appena citate mirano a prevenire e a reprimere il riciclaggio 
di denaro, beni e/o altre utilità di provenienza delittuosa nonché a contrastare il terrorismo e 
le sue forme di finanziamento, mediante l’attuazione di un sistema di azioni specifiche cui 
sono soggetti obbligati le banche, le istituzioni finanziarie, le assicurazioni, i professionisti e 
le pubbliche amministrazioni, definiti soggetti operatori; 

CONSIDERATO che 

- il Decreto del Ministero del 25 settembre 2015 all’art. 3 spiega che i cosiddetti “indicatori di 
autonomia” sono parametri volti a  ridurre  i  margini  di incertezza connessi con valutazioni 
soggettive e hanno  lo  scopo  di contribuire al contenimento degli oneri  e  al  corretto  e  
omogeneo adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette e nel suo 
allegato elenca alcuni indicatori di anomalia (seppur trattasi di elencazione non esaustiva) 
in presenza dei quali scatta l’obbligo per i dipendenti pubblici, a seguito di una valutazione 
specifica, di una segnalazione all’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (l’UIF), tenuto 
conto che l’impossibilità di ricondurre operazioni o comportamenti ad uno o più degli 
indicatori previsti non è sufficiente ad escludere che l’operazione sia sospetta; 

-  il medesimo Decreto del Ministero del 25 settembre 2015 all’art. 6 comma 1 prevede, in 
base all’autonomia organizzativa dei dipendenti, l’adozione di procedure interne idonee a 
garantire l’efficacia della rilevazione, l’effettività e la tempestività delle segnalazioni all’UIF e 
la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della segnalazione stessa; tali 
procedure interne specificano inoltre le modalità con le  quali  gli addetti agli uffici della  
pubblica  amministrazione  trasmettono  le informazioni rilevanti ai fini  della  valutazione  
delle  operazioni sospette a un soggetto denominato "gestore", da intendersi quale 
soggetto individuato dall’Ente, delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni alla UIF; lo 
stesso art. 6 ai commi 4 e 5 prevede l’individuazione, con provvedimento formalizzato, del 
soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni all’UIF; 
- tutte le pubbliche amministrazioni indicate debbono inviare le segnalazioni alla Unità di 
Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) presso la Banca d’Italia;  
- la segnalazione di operazione sospetta è un atto distinto dalla denuncia di fatti 
penalmente rilevanti e va effettuata indipendentemente dall’eventuale denuncia all’autorità 
giudiziaria;  

- la persona individuata come gestore, al fine di garantire l’efficacia e la riservatezza nella 
gestione delle informazioni, viene considerata come unico interlocutore dalla UIF;  



CONSIDERATA la necessità di dare attuazione al dettato normativo individuando il “gestore” delle 
segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo;  

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 6, comma 5 del 25 settembre 2015, la persona individuata 
come gestore può coincidere con il Responsabile della Prevenzione della corruzione 
previsto dall’art. 1, comma 7, della legge n. 190/2012;  

CONSIDERATO che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della 
Trasparenza (R.P.C.T.) dell’Ufficio d’Ambito di Varese è stato designato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 6 del 2017, la dottoressa Carla Arioli, Direttore dell’Ufficio 
d’Ambito stesso, la quale ha manifestato la propria disponibilità all’assunzione dell’incarico 
in oggetto;  

RICHIAMATA l’ultima versione del Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO) 
dell’Ufficio d’Ambito di Varese 2024-2026, approvato con delibera del C.d.A. n. 21 del 26 
marzo 2024, in modo specifico la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, che 
sostituisce il vecchio Piano per la Corruzione e la Trasparenza (PTPTC);  

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio 
d'A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non 
rilevando il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta 
oneri a carico dell'Ufficio; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni in premessa indicate e qui integralmente richiamate a parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 

1. di nominare la dottoressa Carla Arioli, Direttore dell’Ufficio d’Ambito di Varese, quale 
Gestore unico dell’antiriciclaggio per l’ufficio stesso; 
 

2. di incaricare il Direttore e i competenti Uffici affinché provvedano all’espletamento degli atti 
consequenziali alla presente deliberazione; 
 

3. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente – Disposizioni 
Generali – Atti Generali, ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 
 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 
 

 

DICHIARA 
 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
 

 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione n. 47 del 13-11-2024 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 
 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


